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CITTÀ MURATE

WALLED TOWNS AND CITIES WITH CASTLES

E CASTELLATE
IN PROVINCIA DI CREMONA
Itinerari tematici
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Informazioni/Information:

IAT Cremona
Piazza del Comune, 5
tel. +39 0372 406391

info.turismo@provincia.cremona.it
www.turismocremona.it

Il “circuito” Città Murate e Castellate della Provincia di Cremona è un “contenito-
re” turistico e promozionale dei siti fortificati locali, avviato dal 2001 dalla 
Provincia di Cremona, in sinergia con alcuni Comuni ed Associazioni Pro Loco, 
con la fattiva collaborazione dell'Archivio di Stato di Cremona e dell'Istituto 
Italiano dei Castelli tramite la sua Delegazione locale, associazioni culturali tra cui 
il Gruppo Volontari Mura di Pizzighettone ed il Melograno di Casteldidone.

Fan parte di questa rete i territori di Crema, Soncino, Pizzighettone, Pandino, 
Torre de’ Picenardi, San Giovanni in Croce, Casteldidone, Tornata, 
Scandolara Ravara (fr. Castelponzone). 

Lo scopo prefisso è quello di valorizzare, in chiave di sviluppo turistico unitario, le 
strutture architettoniche difensive di cui sono ancora dotate le località predette. 

Molteplici sono le iniziative promosse che, oltre a quelle editoriali, rilanciano la 
partecipazione a fiere di settore, la produzione di offerte turistiche integrate che, 
in particolare, si rivolgono al turismo scolastico e culturale.

The Walled Cities and Castles Network of the Province of Cremona is a tourist 
and promotional package including visits to local fortified sites, and the 
brainchild of the Cremona Provincial Authority Tourist Development and 
Promotion Service in cooperation with some cityauthorities and Territorial 
(Pro Loco) organizations, and the assistance of the Cremona State Archives 
and Italian Castles Institute, through a local delegation. 

The network of sites includes the territories of Crema, Soncino, 
Pizzighettone, Pandino, Torre de' Picenardi, San Giovanni in Croce, 
Casteldidone, Tornata, Scandolara Ravara (village of 
Castelponzone).

Each year a series of events are organized for schools and families, such as 
Italian Castle Day, generally in May, with extended opening hours, exhibi-
tions, pageants, festivals and seminars (www.turismocremona.it)

LE CITTÀ MURATE TRA ADDA, SERIO E OGLIO

THE WALLED TOWNS BETWEEN
ADDA, SERIO AND OGLIO RIVERS

CASTLES AROUND CREMONA

THE CASTLE RESIDENCES AND FORTIFIED 
FARMHOUSES AROUND CASALMAGGIORE

I CASTELLI DEL CREMONESE

LE RESIDENZE CASTELLATE E GLI EDIFICI 
AGRICOLI FORTIFICATI DEL CASALASCO

Il percorso inizia da Pandino, località a poca distanza da Crema e a ridosso della 
statale per Milano, che ospita il castello, residenza ducale viscontea. L'architettura 
a pianta quadrangolare con torri leggermente sporgenti agli angoli, si raccoglie 
attorno ad un ampio cortile su cui si affacciano al piano terra i porticati ed a 
quello superiore i loggiati ricoperti ed impreziositi da decorazioni policrome. Il 
materiale impiegato per la costruzione del trecentesco castello visconteo è il 
mattone a vista, facendo uso della pietra per le parti maggiormente sottoposte a 
sollecitazioni e del legno per i soffitti e le strutture del tetto. Il progetto è stato 
elaborato con attenzione, tipica dell'epoca, al rispetto di precise proporzioni 
architettoniche tra le componenti dell'edificio. Di notevole importanza artistica 
sono i dipinti parietali originali, che adornano le facciate verso il cortile e le pareti 
di fondo dei portici e delle logge: dopo i recenti interventi di conservazione si è in 
grado di apprezzare l'originalità e la qualità di questo particolare contesto 
decorativo. 

Si raggiunge quindi Crema, distante circa km. 12, seguendo un itinerario 
perlopiù riferito a strade minori. Crema, nata come semplice rocchetta in epoca 
longobarda, viene rapidamente dotata di mura, poi spianate dal Barbarossa per 
vendetta verso la città ribelle. In epoca recente, sono quasi scomparsi i due 
castelli edificati in epoche differenti durante il medioevo. Il castello di Porta Serio, 
il più importante, completamente demolito all'inizio dell'Ottocento, era il cardine 
dell'intero sistema difensivo, di cui restano consistenti tratti di cortine e di diversi 
torrioni. Il percorso delle mura, anche se ridotte a importanti resti, rimane 
riconoscibile, tramite l'impronta lasciata sulla toponomastica e sulla topografia 
urbana nonché sui tacciati stradali che caratterizzano il reticolo planimetrico del 
centro storico. L'architettura più caratteristica dal punto di vista estetico e meglio 
conservata è la Torre Civica (sec. XIII), ora parte del Palazzo Comunale: disposta 
scenograficamente a fondale della Piazza Duomo e della Cattedrale, si presenta 
come struttura di mattoni a vista. 

Ci si reca poi a Soncino, distante circa km. 20, per ammirare la rocca sforzesca 
considerata una delle architetture militari più rappresentative della regione. La 
sua storia inizia nella seconda metà del sec. XV, quando emerge l'esigenza di una 
più efficace difesa dagli effetti delle armi da fuoco mediante cortine murarie più 
robuste, torrioni più bassi, più complessi rivellini (tipica architettura difensiva 
finalizzata alla difesa dell'accesso alla rocca, alla quale è collegato con duplice 
ponte levatoio e passatoia), il tutto circondato da un fossato profondo. La 
struttura quadrangolare della rocca è caratterizzata da due corti, una principale 
ed una all'interno del rivellino; la prima è delimitata da semplici cortine murarie 
con camminamento alla sommità. La torre a nord-ovest, denominata del 
Capitano perché destinata ad abitazione e sede di comando, è pure dotata di  una  
segreta via di scampo; quella a sud-ovest aveva, invece, funzione di vedetta sia 
verso la valle dell'Oglio, sia verso il territorio circostante. Il centro abitato, 
racchiuso dalla medievale cinta urbica e dal fossato, è ben conservato e tramato 
nel sottosuolo da gallerie sotterranee e da una rete di canali  che corrono in fregio 
alla muratura esterna, inoltrandosi anche al di là della cinta. Da segnalare pure i 
camminamenti, di varia dimensione ed estensione, che nei pressi dei bastioni si 
aprono in piccoli vani. Il complesso, rocca e mura, oggetto di importanti restauri 
ottocenteschi, salvaguardato con grande rigore, costituisce un patrimonio 
monumentale di notevolissima importanza non solo in ambito italiano. 

Si prosegue poi per Pizzighettone, località sul fiume Adda. Delle sue difese di 
epoca medievale restano attualmente due sole torri del castello, la Torre del 
Guado (Torrione) e la Torre del Governatore, meglio conosciuta come Torre 
Mozza. A partire dal 1646, le mura vengono circondate da un doppio recinto di 
baluardi, cortine e mezzelune, ottenendo infine una piazzaforte reale tra le più 
importanti del Ducato di Milano, posta a cavallo del fiume Adda. Nel 1720, 
durante l'occupazione Austriaca, la struttura architettonica delle mura di 
Pizzighettone si evolve e si sviluppa ulteriormente con la realizzazione, al loro 
interno, di una serie di ambienti a volta di botte, tutti collegati tra loro, le 
Casematte che rendono unica la locale struttura muraria. In epoche successive 
avviene l'ampliamento delle aree fortalizie con fossati esterni, le cui acque sono 
regolate da chiuse allo scopo di allagare la campagna circostante in caso di attacco 
del nemico. A fine secolo XVIII le Casematte del lato nord vengono utilizzate come 
carceri in regime di ergastolo. Ulteriori lavori di miglioria ed ampliamento delle 
opere difensive sono eseguiti fin oltre la metà del XIX secolo poi, però, nel volgere 
di pochi anni, la piazza perde ogni valenza militare, riducendosi ad area di 
deposito di materiali e di prigioni (1924-1954). Al centro dell'abitato, la Torre del 
Guado, a pianta quadrata e merlata, nella quale venne imprigionato Francesco I 
di Valois, re di Francia, principale testimonianza rimasta del castello costruito dai 
Visconti nel '300. In tempi recenti l'opera di recupero e pulizia delle mura, del 
fossato e di altre emergenze difensive hanno reso questa estesa proprietà 
comunale (circa 2,5 Km di perimetro bastionato) una delle realtà murate meglio 
conservate e più significative dell'intera regione, testimonianza e documento 
dell'evoluzione degli apparati difensivi in un arco temporale di circa sette secoli.

Arrivati a Castelverde, 5 km. da Cremona, lungo la statale per Bergamo, si segue 
la deviazione verso la frazione, distante un chilometro, di Breda de' Bugni, dove si 
trova la solida struttura del castello Trecchi. L'edificio (s. XIV-XV), attualmente 
divenuto abitazione rurale, risulta inglobato in una cascina con il fronte affacciato 
verso una corte rustica di epoca successiva ma probabilmente corrispondente a 
quella originaria. Il complesso è costituito da un fabbricato rettangolare ai cui lati 
si alzano due torri sporgenti con beccatelli e merlature cieche. Al centro del 

Da Castelverde il percorso si snoda successivamente alla scoperta delle 
residenze castellate del territorio casalasco, prossimo al confine col mantovano e 
distante circa 25 km da Cremona, dove è situato il comune di Torre de’ 
Picenardi, ricco di storia e di antichi insediamenti nobiliari. Fra le varie vestigia 
storiche la piazza del capoluogo è caratterizzata dalla mole della splendida Villa 
Sommi Picenardi, antica residenza della nobile e antica famiglia cremonese, che 
a partire dal XVIII secolo intraprese imponenti lavori di ristrutturazione e 
ampliamento per trasformarla in una monumentale villa di campagna dove 
coesistono ancora oggi stili architettonici dal neoclassico al gusto medievale. La 
villa è conosciuta in particolare per il grande giardino, uno dei primi e più 
significativi esempi di parchi in stile inglese costruiti in Italia, visitato e celebrato 
nella storia da reali, poeti e letterati di ogni epoca. 
Nella vicina frazione di San Lorenzo de’ Picenardi l’omonimo Castello di San 
Lorenzo domina con le sue torri merlate l’intero abitato. Edificato a partire dal XV 
secolo e oggetto di una imponente ristrutturazione ottocentesca ad opera 
dell’Architetto cremonese Luigi Voghera su commissione dei Conti Crotti, 
presenta al suo interno sontuosi saloni e ambienti arredati, in una commistione 
di stili davvero unica che ne fanno uno dei più precoci esempi di “revival 
castellato” dell’area padana.
A circa 13 km. da Torre de' Picenardi si trova l'antico borgo fortificato di 
Castelponzone, frazione di Scandolara Ravara. Il Castelletto è un antichissimo 
borgo fortificato sorto attorno alla rocca già agli inizi del Trecento. Demolita la 
rocca, a metà dell’Ottocento, rimane il borgo caratterizzato da una struttura 
urbana chiusa, con due porte d’accesso, fatta di isolati quasi regolari divisi da vie 
principali e vie secondarie dette “strettini”. I portici cinquecenteschi sono 
certamente l’elemento architettonico più caratteristico di Castelponzone. 
Accompagnano, su entrambi i lati, la strada principale che dalla porta sud portava 
alla rocca e hanno rappresentato nei secoli, con le numerose botteghe di cui c’è 
ancora traccia e un fiorente mercato settimanale, il cuore pulsante del borgo. 
Oggi i portici, ricchi di una grandissima varietà di archi a testimonianza di un 
fermento artistico e culturale, fanno da cornice ad eventi e manifestazioni. Nella 
secentesca chiesa si conserva una pregevole Santa Lucia del Genovesino. 
A Castelponzone si trova il Museo dei Cordai che vuole ricordare l’antico mestiere 
per cui il borgo era famoso, un’attività che ne ha segnato profondamente la vita e 
inciso sull’economia locale e sui rapporti sociali. Nel museo la grande ruota a 
manovella permette di osservare direttamente la confezione della corda a partire 
dai singoli fili.

L'itinerario prosegue per San Giovanni in Croce, che ha nella Villa Medici del 
Vascello il monumento più insigne nonché il più emblematico esempio di 
residenza castellata dell'intera  provincia. L'edificio, residenza di Cecilia Gallerani, 
immortalata da Leonardo nel ritratto denominato “La Dama con l'ermellino”, 
viene innalzato agli inizi del Quattrocento e si sviluppa verosimilmente sui resti di 
una fortificazione medioevale. L'organismo architettonico attuale si sviluppa con 
una pianta a C sulla sommità di un basamento a scarpa. Tale è il risultato di 
graduali modifiche, attuate nel  corso dei secoli e culminate nel tardo Settecento, 
che hanno trasformato da  difensiva a residenziale la sua funzionalità, alterando 
l'originale struttura quadrangolare a quattro torri sporgenti e con  ampio fossato 
circostante. Di particolare effetto scenografico è il fronte meridionale, stretto da 
due torrette basse e merlate; vivacizzate al centro da un loggiato a serliane, di 
gusto tardo manierista, tramato da una balaustra in pietra bianca. La delicata 
composizione è sovrastata da un'ampia terrazza al cui centro svetta una torretta a 
vela con soprastanti campaniletto ed orologio da torre. A complemento della 
magnifica residenza, vi è un vasto parco che si estende sui lati settentrionale e 
occidentale, ideato e realizzato all'inglese nei primi decenni dell'Ottocento, in 
omaggio alla sensibilità romantica, dall'Architetto Luigi Voghera, con edifici e 
paesaggi dal richiamo esotico e storico.

Con un breve percorso rettilineo di 3 km, si raggiunge Casteldidone, dove a nord 
del centro abitato, sorge, isolata in aperta campagna, Villa Mina della Scala. Il 
complesso si presenta come un impianto a corte quadrata chiusa, dove la 
residenza padronale occupa la parte rivolta a settentrione, mentre i corpi laterali 
erano destinati a ruoli di servizio. Costruita alla fine del Cinquecento, la Villa può 
considerarsi sia come il luogo in cui i Signori di Casteldidone esercitavano il loro 
potere, sia come la loro residenza di campagna dove cercare un po’ di tranquilli-
tà. In seguito subì diversi restauri ed aggiornamenti stilistici, in particolare nel 
Settecento, che la portarono ad assumere i connotati architettonici che vediamo 
oggi. Dell’originale forma ne rimane testimonianza nel corpo centrale racchiuso 
dalle torri, le quali rappresentano una reminiscenza delle antiche fortificazioni 
medievali e, per dare l’illusione di un vero e proprio castello, vengono poste 
subito dietro altre due torrette più alte e snelle che insieme alle garitte sembrano 
essere delle vere proprie strutture difensive. Alcuni elementi di importanza 
rilevante racchiusi del complesso sono un ampio Oratorio a pianta centrale, tutto 
decorato a stucco con motivi di stile barocco, ed un caratteristico Salone 
all’italiana a doppia altezza e circondato da una balconata lignea, tipicamente 
settecentesco, nel quale si tenevano concerti o rappresentazioni teatrali.

Proseguendo nell'escursione si raggiunge Romprezzagno (km. 10), frazione del 
Comune di Tornata, estremo lembo del territorio provinciale al confine con il 
Mantovano. Al centro dell'abitato è ubicato il castello “Bellotti” (s. XV), residenza 
castellata a pianta quadrangolare e circondata da corpi di fabbrica, di varia forma 
e consistenza, a delimitare la vasta corte interna. Il castello, dapprima ampliato 
ad accogliere la popolazione in occasione di “turbolenze militari”, all’estinzione 
della famiglia dei Bellotti perse ormai ogni funzione militare e venne ridotto a 
edificio agricolo, assumendo la tipica articolazione dei vani interni a residenza 
padronale e ad ambienti rustici. Sotto il profilo artistico, sono notevoli le tracce di 
affreschi originari tuttora presenti nel portico di accesso alla corte, le trame 
decorative di ispirazione medievale e le tracce delle merlature sul lato orientale 
della stessa. 
Pur non avendo una data certa della fondazione della Parrocchiale di San 
Francesco risulta menzionata per la prima volta nel 1353 già cappella dei Signori 
Bellotti nobili dello stesso Castello. Di particolare rilievo l'abside poligonale con la 
sua struttura a crociera e spicchi convergenti. Di notevole interesse il ciclo di 
affreschi del tardo Quattrocento raffigurante scene di vita del Santo titolare e 
patrono della parroccchiale.

prospetto orientale sono inoltre evidenti le tracce del ponte levatoio e di quello 
pedonale, mentre il lato posteriore è impreziosito da un elegante portico 
rinascimentale con archi a tutto sesto sostenuti da colonne sulle quali poggiano 
capitelli marmorei. A parte l'interramento del fossato ed il tamponamento della 
pusterla, le sole modifiche all'edificio del castello risalgono al secolo XIX e non 
hanno alterato sostanzialmente la conformazione tipologica di castello-palazzo, 
tipica del Cremonese.

In San Martino in Beliseto, frazione di Castelverde, lungo la provinciale per 
Soncino, si staglia, completamente isolata in aperta campagna, l'imponente 
struttura della cascina Mancapane, che abbina la mole di edificio agricolo 
fortificato con i tratti favolistici del falso gotico. Infatti, l'impianto rettangolare con 
torri angolari ed ampia corte, di origine sei-settecentesca, è stato rielaborato, in 
modo particolarmente colto, all'ingresso principale, adottando forme neocastel-
lane e revivalistiche, di suggestione iberica, nel corso dell'Ottocento.

The visit begins in Pandino, not far from Crema and just off the main road to 
Milan. The Castle was the residence of the Dukes of Visconti. Its quadrangular 
plan with slighting jutting corners at the towers includes a large courtyard 
with portico at ground level and lodge on the first floor with polychrome 
decorations. The material used for the construction of the fourteenth century 
castle is unplastered brick, with stone for the load-bearing structure and wood 
for the ceilings and roofing. The careful design was typical of the epoch, with 
very precise architectural proportions between the various parts of the 
building. The original wall paintings are of great artistic interest, decorating 
the facades towards the courtyard and the walls at the back of the porticoes 
and lodge: after recent work to preserve the paintings, they can now be fully 
appreciated for their originality. 

Crema is the next stop, 13 km away. It can be reached by minor roads. The 
town was originally a Longobard Castle settlement but was soon given a 
defensive wall, razed by Barbarossa as a vendetta after the rebellion of the 
town. The two castles built at different times in the Middle Ages have all but 
disappeared. The more important of the two, Porta Serio, was completely 
demolished at the beginning of the nineteenth century. It was the cornerstone 
of the entire defensive system. Some towers and parts of the wall remain. The 
route of the wall, even if interrupted here and there, remains visible, with a 
“footprint” over the land and even beside the streets of the old town. The 
architecturally most characteristic and beautiful building is the wellpreserved, 
thirteenth-century Civic Tower, now part of the Palazzo Comunale (Town 
Hall): in terms of the urban scenery it is a backdrop to Piazza Duomo and the 
Cathedral, and has a surface of unplastered brick.

The itinerary goes further to Soncino, 17 km away, where the Sforza Castle - 
one of the most important military buildings in the region - can be admired. It 
was built in the mid-fifteenth century, when firearms made it necessary to 
strengthen walls, towers needed to be lowered, ravelins rendered more 
complex (the architectural system giving access to the castle, with dual 
structure of the castle has a main courtyard and a courtyard inside the 
ravelin; the former is surrounded by walls with walkways along the top. The 
north-west tower, aka Captain's Tower (the Commander's home and 
command headquarters) has a secret escape; the south-west tower was used 
as a lookout over the Oglio valley and surrounding territory. The town is 
surrounded by the old Roman wall and moat, which is wellpreserved and has 
a criss-cross pattern of underground passageways and a network of canals 
alongside and beyond the outer walls. Walkways of various lengths near the 
bastions include small rooms. The castle and walls were renovated in the 
nineteenth century, and have been carefully preserved ever since as one of the 
finest examples of their type not only in Italy. 

The next stop is Pizzighettone, overlooking the Adda river. Two castle towers, 
Torre del Guado (Ford Tower) and Torre del Governatore (Governor’s Tower, 
also known as the “Torre Mozza”, Stump Tower) are all that’s left of the city’s 
medieval defense system, while the remaining works were added later. In 
1646 the castle walls were reinforced by two circles of bastions, lunettes and 
curtains, making this fortress one of the most important of the Duchy of Milan, 
also because it covered both sides of the Adda River. In 1720, during the 
Austrian occupation, the walls of Pizzighettone were transformed and 
upgraded with “Casematte” connected one with each other, covered with 
vaults. The fortified areas were reinforced with ditches, with sluices that 
allowed flooding of the surrounding lands in case of enemy attack. From the 
late 18th century onwards the North side “Casematte” were used as prisons. 
Further works to improve and expand the fortifications were carried on well 
beyond the mid 19th century, but then the area quickly lost its military 
significance, being demoted to just a storage/detention area from 1924 to 
1954. At the center of the town stands the square, machicolated Tower of the 
Ford which served as a prison also for none other than Francis I of Valois, King 
of France. The Tower is the main remnant of the castle built by the Visconti 
house in the 14th century. Recently, thanks to heavy wall cleaning and 
renovation works this large (about 2.5 km of rampart-covered wall) structure 
is basically one of the best-preserved masonry works of the whole region, a 
staunch, imposing testimony of the evolution of fortifications over seven 
centuries.

The itinerary starts in Castelverde, on the main road to Bergamo. Take the 

turn-off to the village of Breda de' Bugni, less than a mile away, to visit the 

solid structure of the Trecchi Castle. The fourteenth/fifteenth century building 

is now a country house on farmland, with a farmyard from a later period, 

probably a copy of the original courtyard. The complex comprises a rectangu-

lar building with two jutting towers with brackets and blind battlements. At 

the center of the eastern portion there are traces of a drawbridge and a 

pedestrian bridge, and at the back there is an elegant Renaissance portico 

with rounded arches supported bycolumns on marble capitals. With the 

exception of the covering of the moat and filling of the walled gate, the only 

changes to the building date back to the nineteenth century but did not 

radically alter the conformation of the building, typical of the region.

The route winds after discovering the castle residences in the Casalasco 
territory - next to the border with the Mantua territory and approximately 25 
km from Cremona-where the town of Torre de’ Picenardi, rich in history 
and ancient noble residences, is located. Among the several historical 
remains, the chief town square is characterized by the beautiful Villa Sommi 
Picenardi, the old house of the noble and ancient family from Cremona that, 
starting from the 18th century, carried out impressive restoration and 
extension works to convert it into a monumental country house where 
different architectural styles still coexist, from the neoclassicism to the 
medieval style. The house is particularly known for its large garden, one of the 
first and most significant examples of English style parks in Italy, which was 
visited and celebrated by royal families, poets and people of letters of every 
age. 
In the near hamlet of San Lorenzo de’ Picenardi, the Castle of S. Lorenzo 
with the same name with its embattled towers dominates the whole built-up 
area. The Castle, whose building began in the 15th century and subject to an 
imposing 19th century restoration by Architect Luigi Voghera from Cremona, 
on commission by the Counts Crotti, is characterized by sumptuous halls and 
furnished rooms in an absolutely unique mixture of styles that make it one of 
the earliest examples of “castled revival” in the Po area. 

About 13 Km from Torre de' Picenardi is the ancient fortified village of 
Castelponzone, part of Scandolara Ravara, dating back to the Roman era. 
The Castelletto is a very old fortified small village which was built around the 
fortress in the early 14th century. After the fortress demolition in mid-19th 
century, the village is still there, characterized by a closed urban structure, 
with two access gates, and almost regular blocks divided by main streets and 
secondary streets known as “strettini”. The 16th century arcades are certainly 
the most typical architectural element of Castelponzone. They run, on both 
sides, along the main streets that joined the South gate to the fortress and have 
been for centuries, with their numerous shops whose remains are still present 
and a thriving weekly market, the heartbeat of the village. Today, the arcades - 
full of a wide range of arches that are evidence of great artistic and cultural 
ferment - act as a background to several events. A remarkable S. Lucia 
painted by Genovesino is displayed in the 17th century church. In 
Castelponzone, the Museo de Cordai (Ropemaker Museum) is devoted to the 
ancient craft for which the village was famous and that deeply affected the 
local life, economy and social relationships. The large handle-operated wheel 
displayed in the museum allows visitors to directly watch the making of ropes 
starting from individual threads. 

The itinerary goes then to San Giovanni in Croce, with its famous Villa 
Medici del Vascello, the most emblematic example of a castle residence in the 
entire province. The building, the home of Cecilia Gallerani, the “Dama 
dell'Ermellino” painted by Leonardi da Vinci, dates back to the beginning of 
the fifteenth century and was probably located on the site of a Medieval 
fortress. The building has a plan in the shape of the letter C on the top of an 
embankment. Gradual modifications over the years, until the late eighteenth 
century, have turned the building into a country house, altering the original 
quadrangular structure with four jutting towers at the corners and large 
moat. The southern face is particularly impressive, with two low, ramparted 
towers; at the centre there is a lodge with rounded arches and symmetrical 
spaces either side, topped by a summer beam, in late Mannerist style, with a 
white stone balustrade. The delicate composition includes a large terrace with 
central tower, bell tower and clock. The grounds of the residence are to the 
north and west of the building, a large English garden created in the first 
decades of the nineteenth century by the architect Luigi Voghera, as a tribute to 
Romantic sensibility, with exotic and historic buildings and walks. 

A short straight route of 3 km leads to Casteldidone, where Villa Mina della 
Scala stands isolated in the open country, north of the built-up area. The 
complex is characterized by a square closed courtyard, with the owners’ 
residence in the part facing north and the areas for services in the side bodies. 
Built in the late 16th century, Villa Mina della Scala was both the place from 
which the Lords of Casteldidone ruled over the area and the country residence 
where they could find a bit of peace. Later, it was subject to several restorations 
and stylistic updates, particularly in the 18th century, leading to its current 
architectural features. The original shape is still evident in the main body 
enclosed by the towers that represent a reminiscence of ancient medieval 
fortresses, with two higher and slenderer turrets immediately behind to give 
the impression of a real castle. Indeed, the turrets and the watchtowers look 
like real defensive structures. Some of the most significant elements included 
in the complex are a spacious centrally planned Oratory, fully stuccoed with 
baroque patterns, and a typical eighteenth-century Italian style double-height 
hall surrounded by a wooden balcony, which was used in the past for concerts 
or plays.

The next stop is Romprezzagno (10 km), a village near Tornata, close to the 
border with Mantova. In the town center you can see the fifteenthcentury 
“Bellotti” Castle, a residence with quadrangular plan, surrounded by 
buildings of various shapes and sizes, around the enormous internal 
courtyard. The Castle was enlarged to house the population during periods of 
“military turbulence”, and when the Bellotti family died out, the building lost 
its military function and became a country house and farm. The traces of the 
original frescoes still visible in the portico leading to the courtyard and the 
decorations of Medieval inspiration are among the works of artistic interest, 
and there are traces of the battlements on the eastern side of the building. 
Although its exact founding date is unknown, the Parrocchiale di San 
Francesco (St. Francis’ Parish) is mentioned for the first time in 1353 as the 
chapel of the Bellotti family, the nobles owning the Castle. Among its most 
striking features there are the cross-shaped polygonal apse with converging 
sections and the amazing series of late 15th century frescoes on the life of 
Saint Francis.

In San Martino in Beliseto, part of the village of Castelverde, on the road to 

Soncino, is located the imposing Mancapane farmhouse, totally isolated, in 

the middle of the countryside, with its blend of fortified farm building and 

fabulous faux gothic.

The rectangular plan, with towers at each corner and the large courtyard, 
dating back to the seventeenth/eighteenth centuries, was updated in the 
nineteenth century in a particularly refined manner, starting from the main 
entrance, adopting forms typical of a Manor House, in revival style, with hints 
of Spain dating back to the seventeenth/eighteenth centuries, was updated in 
the nineteenth century in a particularly refined manner, starting from the 
main entrance, adopting forms typical of a Manor House, in revival style, 
with hints of Spain.

IN THE CREMONA PROVINCE
Theme itineraries

Istituto
Italiano
dei Castelli
sezione
Lombardia



Pizzighettone

Pandino

Soncino

Crema, Mura Venete

Pizzighettone, Cinta muraria

Cremona

Torre de’ Picenardi

Scandolara Ravara, Castelponzone, gli "Strettini”

Tornata, Castello Bellotti 

Tornata

Casteldidone, Castello Mina della Scala 

Pizzighettone, Opera forti�cata, Rivellino

Le città murate tra Adda, Serio e Oglio
The walled towns between Adda, Serio and Oglio rivers

I castelli del cremonese/Castles around Cremona

Le residenze castellate e gli edifici agricoli fortificati del casalasco
The castle residences and fortified farmhouses around Casalmaggiore

PER INFORMAZIONI - TO GET INFORMATION 

UFFICI I.A.T. - Informazione Accoglienza Turistica 

(TOURIST OFFICES)

Cremona

IAT - Piazza del Comune, 5                                                                           
tel. 0372 406391 - fax 0372 30027             
info.turismo@provincia.cremona.it                         
www.turismocremona.it 

Casalmaggiore                                                                              
IAT/PRO LOCO - Piazza Garibaldi, 6                                                    
tel/fax 0375 40039                                                 
info@prolococasalmaggiore.it                        
www.casalmaggioreturismo.it 

Crema

IAT/PRO LOCO - Piazza Duomo, 22                                                              
tel. 0373 81020 - fax 0373 255728                                                     
info@prolococrema.it                                                        
www.prolococrema.it 

Soncino

IAT/PRO LOCO - Via Cattaneo, 1                                                                    
tel. 0374 84883 - tel./fax 0374 88449                                                     
info@prolocosoncino.it                                             
www.prolocosoncino.it 

Soncino, Rocca sforzesca Soncino, La Rocca 

Villa Medici del Vascello, Tempio di Flora 

Castello Mina della Scala, 

Oratorio

San Lorenzo de’ Picenardi, Castello San Lorenzo

Torre de’ Picenardi,Villa Sommi Picenardi

Crema

San Giovanni in Croce 

San Giovanni in Croce, Villa Medici del Vascello 

Casteldidone

Tornata

Scandolara Ravara

Pandino, Il Castello

Pandino, Castello Visconteo


